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Michele Mangiafico, il Milanese 

propone bar, pub, ascensori a vil-

letta Aretusa, dà incarichi al suo 

cerchietto, eroga contributi, in-

somma fa quello che vuole e quan-

do vuole. Non ti sembra una cam-

pagna elettorale priva di pari op-

portunità e priva di qualsiasi con-

trollo? 

In generale, riteniamo che un‟Am-

ministrazione comunale sana deb-

ba erogare servizi e realizzare pro-

getti utilizzando le risorse interne. 

“Civico4” denuncia da tempo l‟ec-

cessivo ricorso agli incarichi di pro-

gettazione esterna, l‟utilizzo spa-

smodico di legali esterni all‟ente e 

il moltiplicarsi di contributi esterni 

in coincidenza con l‟approssimarsi 

della data del prossimo 28-29 mag-

gio. Non esiteremo nel condividere 

con l‟opinione pubblica anche l‟e-

ventuale verifica della presenza di 

soggetti riconducibili a queste ini-

ziative amministrative nelle liste 

che sosterranno l‟Amministrazione 

comunale uscente o di pubbliche 

manifestazioni a sostegno della 

rielezione del Sindaco, qualora ciò 

dovessero accadere. 

Il centro destra nel frattempo nic-

chia, discute, fa strategie. Qualcu-

no pensa a giochetti per conferma-

re l‟uomo solo al comando e fare 

man bassa di sottogoverno.. 

Nessuno crede più, quando ascolta 

il Sindaco, alla narrazione di una 

classe politica fresca che introduce 

metodi nuovi nell‟amministrare la 

cosa pubblica. Il re è nudo. L‟Am-

ministrazione comunale uscente 

perderà le elezioni soprattutto per-

ché ha perso di credibilità e questo 

giudizio, inevitabilmente, sarà 

esteso dagli elettori a tutte quelle 

forze politiche che, dopo avere 

predicato di essere alternative, do-

vessero sostenerne, in un modo o 

nell‟altro, la campagna elettorale. 

Inizialmente molti siracusani si 

chiedevano come la nostra città 

fosse diventato l‟ultimo dei capo-

luoghi italiani per la qualità della 

vita.. 

La conferenza stampa di fine anno 

dell‟Amministrazione comunale 

uscente ha lasciato sullo sfondo i 

traguardi oggettivi e impietosi ra-

diografati per la nostra città nel 

2022: 91° posto in Italia secondo lo 

Human Smart City Index, penulti-

mo secondo lo studio di Italia Og-

gi, 90° nel report della qualità del-

la vita del Sole 24 Ore, quarto po-

sto con il 67,6% di perdite idriche 

secondo il più recente report 

dell‟Istat sulla rete di distribuzio-

ne. I dati smentiscono i "successi" 

decantati dal primo cittadino e non 

si lasciano impressionare dalla poli-

tica dell‟effimero messa in campo 

in questi cinque anni. Adesso è il 

momento del giudizio degli elettori. 

Dice il sindaco del cga dopo aver 

dirottato i fondi regionali per Orti-

gia: “Ci sono pure opere nuove co-

me le realizzazione di un ponte ci-

clopedonale tra via Eritrea e piazza 

delle Poste, e una passerella con 

scalinata e ascensore per collegare 

direttamente il passeggio Adorno 

con la Villetta Aretusa. Il primo sarà 

realizzato con fondi del ministero 

delle Infrastrutture, già assegnati; il 

secondo, che costerà un milione di 

euro, si avvarrà di altre linee di fi-

nanziamento”. Cioè per l‟ascensore 

a Villetta Aretusa dà un incarico che 

pagherà cash senza avere i fondi 

per l‟opera? 

È un metodo che l‟Amministrazione 

comunale uscente ha ripetuto spes-

so, lasciando che di molte “visioni” 

raccontate alla città rimarrà sola-

mente l‟incarico al progettista 

esterno. Sta accadendo anche per 

via Lido Sacramento, dove dopo 

700 giorni dal primo crollo l’unica 

ragione per cui ha utilizzato le ri-

sorse del bilancio comunale è stata 

quella di incaricare un progettista 

esterno con 50 mila euro lo scorso 

20 gennaio. In alcuni casi, ci sono 

tecnici esterni che stanno ricevendo 

più incarichi in un lasso di tempo 

breve, lì vedremo – al rientro del 

Consiglio comunale – se saranno 

state rispettate le normative in me-

rito e se il Commissario straordina-

rio inviato dalla Regione avrà eser-

citato un‟azione di controllo in so-

stituzione del Consiglio. 

Continua a pag.8 

Mangiafico (Civico 4): In vista del voto denunciamo 

troppi incarichi esterni, l’utilizzo di legali esterni 

e i contributi “ai prescelti” coi soldi dei siracusani 
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Leggendo sconcertato le ultime dichiarazioni 

sfrontate dell'assessore comunale alla cosiddet-

ta Cultura, il quale propone di costruire una 

megastruttura fissa all'interno del Parco Ar-

cheologico (e quindi, perchè no, anche tutti i 

necessari servizi al seguito, bar, ristoranti, sala 

conferenze stampa, cessi pubblici, come si fa-

rebbe a  non ammetterli..?!), allora mi è tornato 

in mente Vincenzo Mirabella, il quale, da ar-

cheologo e urbanista anticipatore, si dedicò a 

riportare in vita i monumenti della grandezza 

greca e quel preciso concetto restitutorio del 

Patrimonio storico, così lo scriveva nel Proemio 

delle Dichiarazioni delle Piante delle Antiche Si-

racuse "... giaceasi, Sacra Maestà, come anco 

giace ... la mia Patria Siracusa dopo la distruzio-

ne di Marcello ... non già cadavero spirante ... 

ma senza ormai reliquie di polve e di cenere, 

non che d'ossa ... e così giacente nelle tenebre e 

nell'oscuro dell'oblivione, mirai la patria ... pie-

tà mi mosse a vedere come potessi quella Me-

tropoli occhio del mondo, restituire se non in 

quella vita ch'ebbe .. almeno rappresentarla 

con un ritratto di lei agli occhi e nelle menti de-

gli huomini, si che  ... delle Siracuse qualche 

idea formarsene in noi del sito, bellezza, gran-

dezza e magnificenza loro. E per fare ciò volgo 

e rivolgo, dì e notte le Storie ... di Tempii, di 

Statue,di Palagi, di Piazze, di Strade, di Teatri, 

di Fiumi, di edifici pubblici e privati ... e con le 

reliquie, ne formo le antiche Siracuse e, come 

disteso sopra il cadavero ... a vita lo restitui-

sco.." . 

Quel che Mirabella fece, i moderni e pezzenti 

barbari oggi disfano, per un pugno di voti della 

sguaiata piazza analfabeta. 

Lo sapevano, il sindaco Italia e l'assessore Gra-

nata, che il ritratto a olio (su tela cm 60×47, l'u-

nico conosciuto) di Vincenzo Mirabella, opera di 

inizio '700 del pittore Carlo Ventura Sacconi 

dell'Accademia medicea, figura nel corridoio de-

gli uomini illustri della Galleria degli Uffizi, ac-

canto a personaggi come Galileo Galilei, Torqua-

to Tasso, Erasmo da Rotterdam, Lukas Holstein, 

Philipp Clüver (Cluverio), René Deschartes 

(Cartesio), Isaac Newton,  Johannes Kepler 

(Keplero), Mikołaj Kopernik (Copernico), etc.? 

Agli Uffizi è contemplato Mirabella, ma a Siracu-

sa, sua patria, non sanno neppure chi sia, anzi gli 

addossano le plastiche e i bivacchi davanti al suo 

Palazzo, la stessa storia che abbiamo visto per 

Casa Vittorini, nella quale, oltre il nastro tricolo-

re in favore di telecamera, non sanno andare, 

non sanno neppure espropriarla con la Legge 

Speciale Ortigia. 

Chissenefrega se dici, Granata, che la maggio-

ranza è con voi. Quando mai questo è stato un 

problema, per me, per dirti la verità...?! 

Salvo Salerno 

Moderni e pezzenti barbari oggi disfano,  
per un pugno di voti  

della sguaiata piazza analfabeta 
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Rep: Lettera al sindaco del cga dell'associazione 

Christiane Reimann: Continuano i crolli e le offese 

strutturali al Patrimonio di Villa Reimann. Nono-

stante i ripetuti appelli lanciati da questa Associa-

zione nessuna manutenzione seria è stata messa 

in campo per proteggere dal degrado questo pa-

trimonio unico, donato immeritatamente alla Cit-

tà di Siracusa: impianto di illuminazione del Parco 

in tilt da oltre un anno, infiltrazioni di acqua pio-

vana fin dentro la stanza da pranzo della Villa, 

crepe e distacchi vari nella Dependance, nel totale 

degrado la Casa del Custode ed il suo giardino, 

crollo di muri e di muretti, sfascio del gazebo in 

legno, termiti e tarme che stanno distruggendo le 

suppellettili, un muro di cinta ricostruito con la 

rete in uso nei pollai, infissi crollati ed in forte de-

grado, presenza di eternit nel Parco, colonnine ed 

erme in pietra fortemente ammalorate e decapi-

tate, distacchi di grossi rami di ulivi non potati da 

oltre trent‟anni, specie arboree uniche espiantate 

e mai sostituite, targhette di riconoscimento delle 

piante distrutte ed anacronistiche, servizi esterni 

da terzo mondo. Uno sfacelo annunziato e di cui 

molti dovrebbero fare autocritica e non solo foto 

e passerelle. L‟ultimo esemplare di villa dell‟Otto-

cento della Città abbandonato al suo destino. A 

nulla sono valsi e valgono gli sforzi dei Volontari 

a fermare gli oltre 120 (centoventi) piccoli e gran-

di degradi segnalati a tutti i livelli decisionali. 

Ultimo in ordine di tempo è il crollo del muro di 

cinta che è stato oggetto di diverse nostre segna-

lazioni e denunce per le riparazioni eseguite in 

modo raffazzonato. Altro crollo riguarda il mu-

retto del viale d‟ingresso della villa, urtato da in-

numerevoli vetture e mai sistemato, ed oggi mi-

seramente crollato nonostante le rigenerazioni 

sempre annunciate e mai eseguite. Nessun sopral-

luogo è finora stato eseguito all‟interno del Parco 

nonostante le programmate visite delle scolare-

sche in corso. Una vergogna. Occorrono interven-

ti urgenti e non dilazionabili e la Soprintendenza 

dovrebbe intervenire come richiede il dettato del 

D.Lgs. n. 42/2004 e non essere indulgente con chi 

non risponde alle innumerevoli sollecitazioni. 

Tanto per sua opportuna conoscenza. 

Associazione Christiane Reimann 

Il Presidente 

Marcello Lo Iacono 

Associazione Reimann: Nonostante i nostri appelli  

nessuna manutenzione è stata messa in campo 

per proteggere dal degrado questo patrimonio unico 
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Diventa una esigenza avere uno spazio che consenta a chi ci 
legge di poter replicare o di poter dire la propria opinione su 
quello che è già stato pubblicato dal nostro giornale. Natural-
mente chiediamo repliche stringate, o comunque compatibili 
con la necessità di dare visibilità a tutti. 

Pubblichiamo a puntate “Ferlito proibito”, il 
nuovo libro di Salvatore Ferlito La Rocca, l’eccel-
lenza siracusana che da tanti anni gira il mondo 
restando tuttavia sempre innamorato della no-
stra splendida città, oggi invasa dai barbari.  
 
 
 
Camminavo per Bolšaja Sadovaja, una strada in 
salita del centro storico di Kiev, ero sulle tracce 
di Woland, il diavolo sceso nell‟inferno di una 
Mosca d‟altri tempi. Una metropoli sofferente 
che patisce la crisi degli alloggi. La creatura ma-
lefica che consegnò il manoscritto salvato dalle 
fiamme a Bulgakov, dando all‟Umanità un mes-
saggio di speranza: i manoscritti non bruciano.  
Stessa sorte non godono i libri. L‟eternità del 
manoscritto contrasta con la effettiva destina-
zione del libro, prodotto commestibile, almeno 
per i topi, e necessario per accendere i caminetti 
degli scrittori punk. Il manoscritto deve la sua 
eternità al fatto che è figlio della voce dell‟auto-
re. Segue le leggi della spirito e non quelle della 
materia. La voce è prolungamento del pensiero. 
Nel primo prodotto finito dell‟opera vi è la trac-
cia vaga dell‟immenso. Platone e Socrate furono 
contrari alla parola scritta, proprio perché era un 
meccanismo di alterazione della realtà. Nel ma-
noscritto c‟è la prima spremitura della parola, 
grande quanto lo possa essere la realtà. Poi il 
processo di riproduzione meccanica e di lettura 
collettiva - coi limiti umani  - fa perdere d‟aura 
all‟opera e diventa oggetto. Alimento e combu-
stibile.  
Una delle scene che amo di più di Pepe Carvalho, 
il personaggio inventato da Manuel Vaquez 
Montalban, è quando il solitario investigatore 
brucia libri nel suo caminetto durante un tra-
monto catalano. A dire il vero Manuelito, che ha 
ispirato intere generazioni di scrittori - non ulti-
mo Camilleri che con il commissario Montalbano 
ha fatto fortuna - preferiva passare i pomeriggi 
piuttosto che davanti al rogo dei volumi, con la 
compagnia degli ottimi cocktails del Can Boadas 
di carrer de Tallers, proprio sotto casa mia. Mi-
nuto e chiarissimo di carnagione, non aveva nes-
sun piglio dello scrittore hooligan. Eppure era 

dotato della forza di un anarchico individuali-
sta, un romantico comunista seguace di Epicu-
ro, aveva la potenza di un fascista aviatore, 
come lo era D'annunzio o Balbo. In quel picco-
lo corpo albergava la passione piromane dei 
conquistatori atzechi che bruciavano le biblio-
teche dei popoli sottomessi. In lui riviveva lo 
spirito di Cesare, che assistendo al rogo della 
biblioteca di Alessandria diceva, da scrittore a 
scrittori: "Lasciatela bruciare, è una memoria 
d‟infamie". 
E dire che nel covo del vero nazista incendiario 
di libri, Adolf Hitler, furono trovati sedicimila 
volumi. Pessimo scrittore - nonostante ciò coi 
diritti d‟autore di Mein Kampf diventò facolto-
so senza rubare un centesimo allo Stato di cui 
divenne il cancelliere - ma fu un testo medio-
cre nato dalla penna di un autore scadente. Co-
munque fu almeno Hitler un eccellente lettore. 

Nelle ore difficili si nutriva nel bunker più di li-
bri che di verdure, come un vero topo. Del resto 
sono i ratti gli unici che i libri li sanno prendere 
sul serio: rodendoli e non capendoli, dando loro 
una migliore destinazione, per gli umani questo 
è impossibile. Del resto che si dovrebbe fare di 
tutti quei libri che non legge nessuno e che so-
no stati prodotti in alternativa a sane sedute 
dall'analista? O quei libri infami e oltraggiosi 
che ci si rifiuta di vendere o comprare. Meglio 
farne un bel falò che serva a scaldare i pomerig-
gi grigi come questo. Aggiungiamo anche i libri 
che non legge più nessuno, oppure letti e non 
capiti ormai da nessuno e che sono come di-
menticati negli angoli delle biblioteche. Luoghi 
spesso in fiamme come nei romanzi di uno 
stuolo di scrittori che provano a riscattarli at-
traverso il fuoco dall'inutilità. La nostra società 
ci condanna a vivere in un presente continuo, 
privo di memoria e assieme ai libri ha anche di-
strutto il passato. 
Pensavo queste cose e salivo le scale di legno di 
casa Bulgakov odorose di olio di lino. Le vernici 
acide dell‟ingresso avevano spento il mio olfat-
to. Adesso lo recuperavo salendo verso l‟appar-
tamento del Maestro cercando dove si fosse 
cacciato quel demonio di Woland. Sono arrivato 
qui dal passato, come in un libro di P. Dick. Al-
meno così mi avevano detto all‟accettazione 
della città. Ero passato sul ponte pedonale che 
porta a  
Trukhaniv Island.  Era un passaggio di dimen-
sione. Avevo lasciato quindici anni fa alle mie 
spalle i castagni fioriti di Pechersk Lavra. Alberi 
piantati trecento anni fa: una valanga di fiori 
bianchi e di altre fronde hanno rinfrescato il 
mio arrivo di viaggiatore del tempo. Adesso en-
travo nei vicoli pieni di lilla, come se mi fossi 
tuffato dentro un borsh estivo - la zuppa fredda 
fucsia che è il gaspacho andaluz dei russi del 
sud - e scendevo già in spiaggia. Era piena dei 
primi bagnanti, che incuranti delle tempeste ra-
dioattive che avevano colpito il Dnipro 900 chi-
lometri a sud, si tuffavano nelle acque del fiu-
me.  

Salvatore Ferlito La Rocca 
(1.continua) 

I ratti sono gli unici che i libri  
li sanno prendere sul serio:  
rodendoli e non capendoli 
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I siracusani non debbono dimenticare 

7 febbraio 2020 

CONFERENZA DI PROGETTO SIRACUSA  

EZECHIA PAOLO REALE: SO BENE  

CHE IL PRESIDENTE DEL CGA E’ STATO  

CAPO SEGRETERIA DI UN MINISTRO PD 

Mentre in tutta Italia se il Consiglio comunale 

dice no ad una proposta del sindaco vanno a ca-

sa sia il consiglio che il sindaco, in Sicilia, con 

una legge da staterello sudamericano, va a casa 

solo il Consiglio comunale ed il sindaco che è il 

vero responsabile della proposta che ha portato 

allo scioglimento resta in carica, quindi viene 

addirittura premiato per aver amministrato in 

maniera pessima. E‟ questa inciviltà giuridica 

che stamattina l‟avvocato Ezechia Paolo Reale ha 

contestato in una conferenza stampa tenuta nel-

la sala convegni del Santuario. In  sostanza la 

Regione, con voto segreto e con un solo voto di 

scarto, approvò nottetempo un emendamento 

che modificava la legge nazionale. Un emenda-

mento “salvaOrlando”, il sindaco di Palermo che 

non riusciva ad approvare il bilancio, come altri 

sindaci di comuni minori e che temeva di perde-

re la sua dorata poltrona, insomma gli interessi 

di pochi sacrificati agli interessi generali e cioè 

al recepimento sic et simpliciter della legge na-

zionale. Fatta questa “sporca legge”, a Siracusa 

il Consiglio comunale ha posto il problema del 

suo cambiamento e lo ha fatto con  coraggio e 

cioè dicendo no alla proposta di bilancio voluta 

dal sindaco Italia. Risultato: l‟organo di control-

lo, cioè il Consiglio, che ha fatto solo il suo lavo-

ro, viene mandato a casa e Italia resta diven-

tando non più sindaco ma podestà di Siracu-

sa, un uomo solo che decide tutto, insomma 

uno schiaffone alla democrazia. Il ricorso 

quindi avanzato dai Consiglieri comunali al 

presidente della Regione chiede la modifica 

di questa “sporca legge” ad personam. Ma 

ancora una volta Italia si intrufola e sposta la 

questione trasferendola dalla Regione e 

quindi dalla sede politica al Tar. Dicendo a 

giustificazione che si sarebbero invalidati gli 

atti precedenti del Consiglio con grave nocu-

mento per finanziamenti e risorse. UNA 

BALLA! C‟è una legge infatti che conserva e 

tutela gli atti consumati ed acquisiti e questo 

pensiamo lo sappia anche Italia. A questa 

raffazzonata giustificazione non crede nes-

suno. Come se lui stesso, una volta annullata 

la sua elezione a sindaco, avesse visto deca-

duti tutti gli atti consumati: NON E‟ COSI‟ E 

LO SA ANCHE ITALIA! Allora perché si costi-

tuisce e sposta tutto al Tar? Perché vuole re-

stare un uomo solo al comando, perché è in 

pieno raptus di onnipotenza. 

Come giornale abbiamo poi chiesto all‟avvo-

cato Reale perché sulla vicenda dei brogli 

elettorali di giugno 2018 non ha ricusato il col-

legio del Cga, palesemente vicino politicamente 

allo schieramento del suo competitore. Rispo-

sta articolata quella di Reale. “So bene, ha det-

to Reale, che il presidente del Cga era stato ca-

po della segreteria di un ministro del Pd come 

so bene che due componenti del collegio erano 

stati nominati da Crocetta col nulla osta del 

premier Pd pro tempore. E so anche bene che a 

dicembre 2019 è entrato nello staff difensivo di 

Italia l‟avvocato Berretta, già sottosegretario 

del Pd alla Giustizia. Io però mi attengo alla 

convinzione che anche con tutte queste appar-

tenenze politiche alla fine dovrebbe trionfare il 

libero convincimento del giudice e non la sua 

militanza. Capisco bene comunque che gli inca-

richi appena detti suscitano molte perplessità 

nella gente e in molti siracusani. Nel merito mi 

sento di dire che quella del Cga è una sentenza 

sbagliata, brutta, che non dà trasparenza alle 

operazioni elettorali laddove ritiene compatibi-

li e regolari l‟assegnazione di voti inesistenti, la 

scomparsa di schede elettorali, la mancata at-

tribuzione di voti, minando alla fine un princi-

pio fondamentale e cioè la certezza che il voto 

di un cittadino sia effettivamente andato al po-

litico prescelto. E purtroppo non ci è andato”. 
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I siracusani non debbono dimenticare 

8 AGOSTO 2020 

STEFANIA PRESTIGIACOMO: SUI BROGLI  

LA SENTENZA DEL CGA E’ SBAGLIATA,  

A PRESCINDERE DALLE NOTE  

AFFINITA’ POLITICHE DI ALCUNI GIUDICI 
Stefania Prestigiacomo, par-
tiamo dal fatto che ti sei data 
un gran da fare per far cre-
scere la sanità a Siracusa… 
Credo da tempo che il nostro 
territorio meriterebbe strutture 
e servizi migliori e credo che 
nella ripartizione delle risorse 
della sanità a livello regionale 
in passato Siracusa sia stata 
penalizzata. Speriamo di esse-
re riusciti finalmente ad inverti-
re la tendenza che ci vedeva 
“vassalli” della sanità catane-
se. 
Veniamo al merito perché in 
questo caso di merito si trat-
ta. Il nuovo ospedale di se-
condo livello è una battaglia 
che hai vinto personalmente 
insieme ad altri esponenti 
del centrodestra siracusano. 
Te lo chiediamo visto che 
c’è chi, ad esempio l’attuale 
sindaco, con una faccia to-
sta incredibile, cerca di ac-
creditarsi anche questo. 
La battaglia per l’ospedale di 
secondo livello è stata combat-
tuta solo dal centrodestra con-
tro la freddezza iniziale del go-
verno regionale e nell’indiffe-
renza quando non nello scher-
no della sinistra, sindaco com-
preso. Vinta la battaglia tutti 
sono corsi ad attaccarsi al pet-
to la medaglia. Succede sem-
pre così. 
Poi sei riuscita a far adottare 
il “metodo Genova” e quindi 
la nomina di un commissa-
rio per costruire il nuovo 
ospedale di Siracusa in due anni. 
Non è stato facile far passare quell’e-
mendamento. Alla fine ce l’abbiamo fat-
ta. Ma la norma di legge è solo un pri-
mo passo. La storia della Repubblica è 
piena di bellissime leggi rimaste inappli-
cate. Dobbiamo essere vigili e tenaci: 
non mollare mai. 
Su questa nomina però sembra ci 
siano tanti candidati e così, lo stiamo 
vedendo, si perde tempo 
E’ vero. Questo è il pericolo. A me non 
interessa chi sarà il commissario, pur-
chè ovviamente sia competente e all’al-
tezza della sfida. Mi interessa che ven-
ga nominato e che si metta a lavoro su-
bito. 
Come avrai sicuramente notato, da 
più parti ci sono state riserve anche 
forti sulla sentenza del Cga per i bro-
gli elettorali a Siracusa. 
Io ho rispetto per la magistratura ma 
resto dell’idea che l’entità degli errori 
emersi dalle verifiche e confermati dalla 

sentenza del TAR non sono stati lievi, 
né marginali e non sono convinta che 
il risultato confermato dal CGA rispec-
chi la volontà degli elettori. 
Anche l’avvocato Ezechia Paolo 
Reale in una conferenza stampa ha 
preso atto che  a decidere sono sta-
ti troppi giudici notoriamente vicini 
al Pd. 
Questo tipo di argomenti sono stati 
utilizzati a sinistra per cercare di scre-
ditare la sentenza del TAR. Io trovo la 
sentenza del CGA sbagliata a prescin-
dere dalle affinità politiche di alcuni 
giudici, peraltro note. 
Per quanto mi riguarda non  riesco 
a capire i movimenti di Francesco 
Italia, sfiduciato dal Consiglio co-
munale, cancellato dalla commis-
sione prefettizia e dal Tar, si ostina 
a restare un uomo solo al comando 
e addirittura utilizza fondi pubblici 
per contrastare il ricorso di alcuni 
consiglieri comunali. Qualunque 

politico si sarebbe dimesso e si sa-
rebbe confrontato con l’elettorato… 
Qualunque politico non è Italia. Lui è il 
podestà. E non mi pare che si renda 
conto di quanto rischia politicamente 
facendo per tre anni ciò che vuole ma 
avendo anche la piena ed esclusiva 
responsabilità di tutto. 
Il presidente Giuseppe Conte torne-
rà a fare i suoi illiberali DPCM, chia-
ramente in contrasto con la Costitu-
zione?  Lo chiediamo perché sentia-
mo moltissime persone che non in-
tendono subire restrizione alcuna 
per quanto riguarda la libertà perso-
nale. 
Conte che pochi conoscevano due an-
ni fa è stato pescato da un comico per 
Governare il paese. Ha fatto e detto 
tutto e il contrario di tutto. E’ stato pre-
mier con la Lega e contro la Lega, con-
tro il Pd e con il Pd. Più che le libertà 
personali, Conte ha abolito la politica. 
Siracusa è una città senza verde e 

sono stati eliminati tutti gli alberi di 
piazza Adda, anche i ricordi di intere 
generazioni. 
Non so che male avessero o che male 
facessero quegli alberi. E non abbiamo 
nemmeno un consiglio comunale per 
chiedere conto alla giunta di certe scel-
te, forse minori, ma certamente simboli-
che. Come la maggior parte delle roton-
de abbandonate e sepolte dalle sterpa-
glie. 
Siracusa è già in difficoltà da tempo, 
con i danni di questa ennesima emer-
genza in autunno sarà un disastro an-
nunciato? 
E’ un rischio serissimo. Il Governo non 
sembra in grado di proporre una strate-
gia efficace per la ripresa, disattende 
tutte le richieste delle categorie produtti-
ve, fa debiti e annunci. Speriamo si pos-
sa andare presto a votare e restituire 
agli italiani la possibilità di scegliersi un 
governo dopo questi anni di dilettanti al-
lo sbaraglio. 
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Sino alla fine degli 

anni 50 era abbastan-

za frequente, per chi 

nelle belle e assolate 

mattinate primaverili 

s‟addentrava nei vico-

li e nei ronchi d‟Orti-

gia, assistere a scene 

come questa: una 

donna seduta davanti 

alla porta di casa in-

tenta a conversare 

tranquillamente e con 

una certa aria di com-

plicità con un‟altra 

che, dietro le sue 

spalle e in piedi, le 

pettinava i lunghi ca-

pelli. Di solito erano 

vicine di casa o paren-

ti che periodicamente 

e con reciprocità si 

scambiavano il servi-

zio. 

Le donne più abbien-

ti, invece, dietro com-

penso si facevano ve-

nire dentro casa, 

nell‟intimità dei loro 

“piani alti”, la petti-

natrice, una persona 

per lo più anziana che 

tutti chiamavano pi-

lucchera (dal francese 

antico PELUCHER = 

tagliare i peli). 

A Siracusa erano in 

tante a svolgere questa attività 

perché le donne da sé non erano in 

grado di pettinarsi o di annodarsi i 

capelli che allora era d‟uso portare 

lunghissimi e se sciolti potevano 

arrivare sin oltre la schiena. 

Alla loro lunghezza ci si teneva tal-

mente che per tagliarli pare che 

occorresse il benestare del 

“consiglio di famiglia”, uomini 

compresi. 

Lavoravano anche il venerdì nono-

stante la superstizione popolare 

non lo consigliasse: Maliritta „dda 

trizza (dal greco dell‟età imperiale 

TRIKHIA = fune) ca di venniri s 

„intrizza (si intreccia). 

I ferri del mestiere erano: „a ug-

ghia p‟ „a scrima (l‟ago per la scri-

minatura), „u calamistru (dal lati-

no CALAMI¬STRUM) una specie di 

tenaglia , riscaldata a carbone, per 

arricciare i capelli, e naturalmente 

forbici , forcine , mollette e pettini 

di varia dimensione e dentatura. 

 

Il pettinatoio, di solito una man-

tellina a cappa che si indossava a 

protezione dell‟abito mentre la pi-

lucchera spuntava e pareggiava i 

ca¬pelli, apparteneva alla cliente. 

Le ciocche di capelli che durante la 

pettinatura restavano imbrigliate 

nel pettini strittu , per concessio-

ne delle clienti generose, veniva-

no dalle pilucchere raccolte, lega-

te a fiocchetti e gelosamente cu-

stodite dentro vecchie federe di 

cuscino in attesa di darle ai mer-

ciai ambulanti in cambio di petti-

ni, forcine, nastri o altro. 

Le acconciature erano del tutto 

diverse da quelle di oggi. 

I bambini abitualmente venivano 

pettinati dalle mamme. 

A quelli piccolissimi, sia femmi-

nucce che maschietti, si facevano 

„i boccoli (dal latino B UCCULA , 

diminutivo di BUCCA), avvolgen-

do a spirale le ciocche dei capelli, 

e „i merguli (dal latino MERGU-

LUM, alla maniera del ciuffo che 

ha sul capo il mergo, un uccello 

acquatico). 

Le bambine in età scolare porta-

vano già „i trizzi, due trecce ognu-

na composta da tre ciocche di ca-

pelli intrecciate tra loro come una 

corda. 

L‟opera della pilucchera era prin-

cipalmente rivolta alle donne in 

età da marito, alle signore e alle 

anziane. 

L‟accon¬ciatura più diffusa allora 

era il tappa (dal francone TQP. in 

francese TOUPET), formato da 

una lunga treccia avvolta a cer-

chio e posta a crocchia dietro la 

nuca. 

Quello alto e posto sul cocuzzolo 

della testa si chiamava tuppu-

tisu (dal latino TE(N)SUS = al-

lungato). 

 

Era tenuto in sesto da spilloni o 

da una pittinissa, un pettine an-

che ornamentale a costola larga 

e denti radi e lunghi. 

La signora Maddalena Stoli, che 

allora in via Amalfitania gestiva 

un negozio di copisteria e datti-

lografia, per la sua acconciatura 

era soprannominata Tuppausa , 

acconciatura a cucciddateddi (a 

ciambelline) consisteva in due 

treccine ripiegate e fissate, tra-

mite firretti (forcine di fili di 

ferro piegati a forma di ferro di 

cavallo), sulle tempie. 

 

La più estrosa e con la quale si 

voleva dare un tocco di elegan-

za, ma in realtà era la più buffa, 

almeno a mio giudizio, si chia-

mava a cazzottu (a pugno chiu-

so, etimo è ex idente). Consiste-

va nel dividere i capelli in due 

grosse ciocche laterali da tendere e 

accartocciare. Ne venivano fuori 

due grossi cannola (dalla forma 

della canna) separati al centro da 

una vistosa scriminatura. Ancora 

oggi nei panifici siracusani si può 

comprare una pezzatura di pane 

della stes¬sa forma e dello stesso 

nome: cazzottu. 

Le signorine più fortunate che ave-

vano avuto il consenso di accorcia-

re i capelli per sembrare più belle 

se li facevano inanellare a riccioli. 

Difficilmente però le ragazze brut-

te riuscivano a trovare marito an-

che se portavano acconciature par-

ticolari. 

Un vecchio detto allora in voga così 

recitava: Jè „iuittili ca t „intriazi e 

fai cati,iola, bedda si cci lìavi a ies-

siri i natura.  

 

E a chi - aspirando ad un matrimo-

nio con un giovane di classe sociale 

superiore, si affidava all‟arte della 

pilucchera, l‟antifona - che si ripe-

teva era questa: “Ha‟ vogghia ca ti 

pettini e t‟allisci, „u cuntu ca t‟ha 

fattu „n‟ ti rinesci (Hai voglia di 

pettinarti e spazzolarti, il calcolo 

che ti sei fatto non ti riesce ) ! 

Carmelo Tuccitto 

La pilucchera non faceva miracoli:  

“Ha‟ vogghia ca ti pettini e t‟allisci,  

„u cuntu ca t‟ha fattu „n‟ ti rinesci” 
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Michele Mangiafico, partiamo dalla Cittadella del-

lo sport? 

I sopralluoghi effettuati la scorsa settimana ci 

hanno fornito una realtà raccapricciante: anzitut-

to, dallo scorso mese di settembre, all‟interno del 

Palazzetto dello sport, dove praticano attività 

sportiva ragazze e ragazzi iscritti ad almeno cin-

que discipline (judo, basket, calcio a 5, pallavolo, 

danza), sono stati inibiti i servizi igienici, con la 

conseguenza che l‟Amministrazione comunale sta 

gestendo la struttura in contrasto con qualsivoglia 

linea guida sulla regolarità delle strutture adibite 

ad attività sportiva; in secondo luogo, dallo scorso 

mese di novembre, il campo esterno per la pratica 

del calcio a 5, dove praticano attività sportiva altre 

associazioni dilettantistiche, non beneficia più 

dell‟illuminazione dei due fari ubicati lato sud, 

senza alcun intervento di manutenzione da parte 

dell‟Amministrazione comunale o, per essa, di 

eventuale ditta appaltatrice; infine, alla narrazione 

del Sindaco sul riscaldamento della vasca della pi-

scina, annunciato, prima per dicembre, poi per 

gennaio e poi per febbraio, si contrappone il pan-

nello illustrativo dell‟affidamento tardivo dei la-

vori, che prevede come data di scadenza dell‟atti-

vità la fine di marzo. Questa è la brillantezza della 

gestione diretta dell‟attuale Amministrazione co-

munale. 

Il mercato di Ortigia in prima pagina sui quotidiani 

americani e snobbato dal Milanese e dalla sua 

band? 

Incentivare le iniziative mercatali, recuperare l‟an-

tico mercato e rilanciare il mercato storico sono 

solo la carta straccia dei programmi dell‟Ammini-

strazione inseriti come allegati ai bilanci approva-

ti, la distanza tra le parole e i fatti che ciascuno 

può osservare è siderale e questa nasce il giudizio 

politico che, ci auguriamo, tra cento giorni sarà 

giudizio elettorale. 

Il teatro comunale. Assenza ha detto di tante opa-

cità. Tradotto? 

Non interpreto le parole altrui, invito Giuseppe ad 

essere diretto e trasparente nel comunicare con gli 

elettori perché penso che oggi i cittadini abbiano 

bisogno di una comunicazione chiara, non velata. 

Per quanto riguarda la nostra posizione, riteniamo 

fallimentare una politica che dopo cinque anni non 

sia ancora in condizione di utilizzare il teatro co-

munale al pieno delle sue possibilità, che non ab-

bia risolto i problemi di agibilità, che lo abbia 

escluso alla fruizione delle associazioni del territo-

rio, con un utilizzo eccessivo, anche qui, dello stru-

mento dei patrocini.  

Col maltempo anche un comunicato del Comune 

che si lamentava per le condizioni delle strade, per 

le buche come crateri 

L‟Amministrazione comunale uscente lamenta i 

frutti delle mancate politiche che essa stessa 

avrebbe dovuto attuare, sia dal punto di vista del-

la valutazione delle condizioni di rischio per la 

pubblica e privata incolumità e delle eventuali mi-

sure di salvaguardia, tecniche e finanziarie di com-

Continua da pagina 1 

petenza, da porre in essere per contrastare i fe-

nomeni erosivi e le copiose precipitazioni atmo-

sferiche, ma anche per non avere messo in pra-

tica un piano condiviso e chiaro degli interventi 

di manutenzione ordinaria e straordinaria delle 

strade cittadine. 

Sei uno dei pochi politici siracusani che appro-

fondisce, si legge le carte, fa proposte, prevede 

piani di sviluppo. E quindi hai le stimmate del 

bravo candidato, o no? 

Faccio parte di un gruppo, nato in occasione 

della caduta del Consiglio comunale, nel no-

vembre 2019, che si è proposto di declinare 

l‟impegno civile per il ritorno dei cittadini 

all‟interno di Palazzo Vermexio. Non abbiamo 

mai escluso la possibilità che questo gruppo 

possa raccogliere il consenso di una o più forze 

politiche per guidare un progetto alternativo 

rispetto all‟attuale Amministrazione comunale e, 

per questa ragione e in vista di questa responsa-

bilità, abbiamo prodotto fino ad oggi circa due-

cento interventi pubblici e sei incontri aperti alla 

città per la costruzione del programma di gover-

no. Prima dei nomi, vengono sempre i programmi 

da condividere. 

Titti Bufardeci ha rifiutato. Sono già candidati 

sindaco il giornalista Joe Bianca e il medico Elino 

Attardi. Si fanno i nomi di Ferdinando Messina, 

Mario Bonomo, Enzo Vinciullo, Giuseppe Assenza, 

Paolo Ficara… 

Alcune di queste figure hanno già iniziato, in ef-

fetti, un lavoro sui programmi per la città, sulle 

cose da fare e su come farle, serviranno anche de-

gli incontri pubblici con la città e con le forze po-

litiche, per noi questa è la parte più seria su cui 

ragionare. Non ci innamoriamo dei nominativi.  
 

Civico 4: Teatro con problemi irrisolti  
Escluse le associazioni del territorio  
e favoriti gli amici grazie ai patrocini  


